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SCALETTA UNITARIA PER LE ASSEMBLEE 

SULLA IPOTESI DI PIATTAFORMA CONTRATTUALE 
PER IL RINNOVO 2007/2010
L’ipotesi di piattaforma per il rinnovo del CCNL dei lavoratori del Gruppo Poste Italiane che oggi vi sottoponiamo rappresenta un’altra tappa importante del cammino comune che le sei principali Organizzazioni sindacali del mondo postale portano avanti ormai da molti anni.

Il percorso unitario che anche questa volta abbiamo voluto intraprendere rappresenta di per sé un valore assoluto ed è inoltre, per i lavoratori, una garanzia sia sul valorepolitico delle rivendicazioni (ai cui contenuti abbiamo lavorato alacremente insieme per settimane) sia sulla forza negoziale che potremo esprimere al tavolo della contrattazione.
L’ipotesi di piattaforma su cui chiediamo il vostro consenso segue le linee guida che le Segreterie nazionali hanno predisposto fin dallo scorso autunno e che sono già state sottoposte agli attivi sindacali unitari di ciascuna regione nonchè a livello nazionale; le sviluppa in contenuti più dettagliati e facilmente comprensibili da tutti i lavoratori.
Come noto con questo rinnovo contrattuale andremo ad aggiornare la parte normativa per i prossimi quattro anni, mentre per la parte economica il rinnovo riguarderà solo il primo biennio, secondo quanto previsto dall’accordo del luglio ‘93.
Il contesto nel quale si va al rinnovo contrattuale.
Questo rinnovo contrattuale si svolge in un contesto ed in una fase politica ed economica del tutto particolare, con implicazioni assai importanti sia per l’Azienda capogruppo (Poste Italiane Spa),  le Aziende del gruppo, sia per i lavoratori che in esse sono occupati.

Siamo infatti, se non ci saranno novità dell’ultima ora, alla vigilia di quello che sara’ un appuntamento decisivo per il nostro futuro: la completa liberalizzazione del mercato postale prevista dalle direttive europee per il 1’ gennaio 2009.

Un appuntamento che impone alla politica, cioè al Governo di questo Paese, scelte rapide e precise in materia di:

· livello ottimale di fornitura e di finanziamento del servizio universale
· mantenimento del presidio territoriale dell’azienda e salvaguardia di quello che rimane comunque un importante patrimonio della collettività.

 Un appuntamento che impone alle aziende ed al sindacato di percorrere nuove strade, nelle quali grandi sono i rischi ma altrettanto grandi sono le opportunità di consolidamento e sviluppo.
Verso un contratto di settore.

In questo scenario denso di novità il Sindacato ha fatto una scelta ben precisa in occasione del rinnovo contrattuale.

Da un lato abbiamo deciso di puntare sulla valorizzazione del ruolo dell’attuale assetto contrattuale (cioè del contratto di Gruppo, che si applica alle aziende del Gruppo Poste Italiane) e quindi più in generale della contrattazione collettiva in funzione di indirizzo nei confronti della politica industriale dell’azienda, che dovrà sviluppare nuove capacità competitive sul terreno della qualità del lavoro, della responsabilità sociale, della qualità dei servizi, dell’innovazione.

Dall’altro abbiamo deciso che questo rinnovo contrattuale dovra’ essere il momento in cui si gettano le basi per adottare, prima dell’avvio dei processi di liberalizzazione, un sistema di regole  unificato e valido per tutti i soggetti imprenditoriali, vecchi e nuovi, nazionali ed esteri che dopo il 2009 opereranno nel mercato postale ormai liberalizzato.

Un contratto finalizzato quindi alla costruzione di un futuro contratto di settore, strumento indispensabile per garantire condizioni di corretta concorrenza tra i diversi soggetti imprenditoriali che dopo il 2009 si sfideranno nell’offerta di servizi postali.

Il contratto di settore dovrà rappresentare la barriera, se così possiamo dire, contro i ben noti fenomeni di dumping, ossia di concorrenza “sleale” tra imprese giocata tutta sul terreno dell’abbattimenti dei costi; e nelle imprese di servizi il costo principale è, come tutti sappiamo, quello del personale!

Nella prospettiva del contratto di settore l’impegno del sindacato e dell’azienda sarà quello di valutare, nel 2008, le necessarie iniziative da intraprendere per prepararci bene tutti alla liberalizzazione.

Abbiamo pertanto fatto scelte di qualità.

Se questo è il contesto in cui siamo chiamati a confrontarci con l’Azienda per il rinnovo contrattuale, la scelta che come sindacato abbiamo deciso di fare è stata quella di predisporre una piattaforma rivendicativa con obiettivi fortemente qualitativi e di valore, idonei a risolvere i problemi più sentiti dalla categoria - a partire da quello di una giusta rivalutazione del salario dopo tanti anni di sacrifici finalizzati al risanamento ed allo sviluppo dell’Azienda, per finire a quelli di una più efficace tutela contro ogni discriminazione – ma anche idonei a dare al sindacato strumenti per rendere pienamente esigibili i diritti contrattuali già esistenti ma spesso inapplicati.
I contenuti della piattaforma.
PARTE OBBLIGATORIA

· La contrattazione decentrata deve finalmente decollare

Attraverso questo rinnovo contrattuale  vogliamo dare un impulso definitivo alla contrattazione decentrata, unico strumento in grado di far si che i processi di riorganizzazione e sviluppo dell’Azienda non vengano realizzati sulla pelle dei lavoratori ma siano calati nella realtà locale in modo serio e condiviso.

Riteniamo che per raggiungere questo obiettivo la strada sia quella di richiedere un’organizzazione aziendale coerente con i tavoli decisionali di secondo livello nonché l’istituzione di una tavolo di monitoraggio nazionale che accompagni la piena attuazione della contrattazione decentrata.
· Vogliamo avere più informazioni, essere più partecipi e rafforzare il ruolo delle RSU
Spesso il diritto delle rappresentanze sindacali ad essere adeguatamente informate a livello territoriale decentrato è stato troppo spesso insufficiente; noi vogliamo un’informazione più puntuale ed attenta, per quanto riguarda le informative sul personale, alle specificità inerenti la diversità di genere.
Il ruolo della partecipazione (esercitato con la presenza negli organismi bilaterali) dovrà essere rafforzato sia attraverso una presenza più incisivo della parte sindacale sia attraverso la costituzione di un nuovo osservatorio dedicato al fenomeno mobbing.
Grande importanza riveste per noi la necessità di dare un ruolo maggiormente definito alle rappresentanze sindacali unitarie (RSU), attraverso la definizione più puntuale dei loro compiti di agente negoziale di secondo livello, definizione che dovrà trovare collocazione sia nel nuovo CCNL che nel nuovo Protocollo che andremo a sottoscrivere con l’Azienda in vista delle prossime elezioni.
· Nuove regole per gli scioperi, e che valgano per tutti

Dopo tanti anni in cui le regole per gli scioperi sono state dettate da altri  anche a causa di posizioni aziendali rigide (regolamentazione provvisoria emanata dalla Commissione di Garanzia nel 2002) riteniamo sia arrivato il momento di rivendicare un accordo tra Azienda e sindacato in materia di scioperi e prestazioni indispensabili (da rivedere completamente alla luce della liberalizzazione dei servizi) da sottoporre infine all’Autorità competente (Commissione di Garanzia); attraverso il superamento della regolamentazione provvisoria il sindacato vuole anche realizzare regole per la proclamazione degli scioperi comuni per tutti i soggetti sindacali presenti in Azienda.
PARTE NORMATIVA (rivendicazioni più importanti)
· Art. 21: Classificazione del personale

Alla luce dei risultati del nuovo modello inquadramentale del personale postale, rivendichiamo con questo rinnovo contrattuale una rivalutazione economica del livello B che renda concreta la differenza professionale esistente con il livello inferiore.  
· Art. 21 Bis: sviluppo professionale e politiche meritocratiche
Il sindacato rivendica con forza una norma contrattuale che definisca con trasparenza le modalità ed i criteri sia per lo sviluppo di carriera sia per la politica meritocratica (miglioramenti economici individuali, una tantum ed ad personam).
· Art. 23 Part Time

Per meglio tutelare i lavoratori con contratto part time il sindacato rivendica il recupero della festività coincidente con la domenica (casi di part time verticale), la possibilità di una più ampia fruizione dell’istituto per particolari esigenze del lavoratore, la retribuzione del lavoro supplementare (lavoro reso oltre l’orario di servizio ma che non va oltre il numero di ore massimo previsto dalla legge o dal contratto) come quello straordinario.
· Artt. 24, 25, 26 e 27 (apprendistato, contratto temporaneo, contratto di formazione, telelavoro)

Per quanto riguarda le norme tipologie di lavoro, il sindacato rivendica un generale aggiornamento delle norme alla luce delle ultime disposizioni di legge.

In particolare vanno meglio definite le percentuali di queste tipologie di lavoro sul totale dei dipendenti, i settori ove sia possibile attivare questi contratti e la loro durata,  casi concerti di immediata attuazione del telelavoro.
· Artt. 28, 29, 31 e 32 (orario di lavoro, flessibilità, conto ore, reperibilità)
Sul capitolo dell’orario di lavoro il sindacato rivendica la possibilità di orari personalizzati per esigenze familiari, l’inserimento in busta paga del riepilogo delle ore lavorate oltre che del prospetto delle ferie fruite e da fruire, la definizione di lavoratore turnista, l’eliminazione del personale quadro dal conto ore, la definizione puntuale delle figure professionali soggette a reperibilità.
Per quanto riguarda il personale quadro dovranno essere individuate modalità specifiche per dare risposta alla flessibilità oraria connaturata all’esercizio del loro lavoro.

· Artt. 33,34, 35 e 36 (permessi, aspettativa, ferie e giorni festivi)

Su questi temi il sindacato rivendica l’estensione dei permessi a 10 minuti in luogo degli attuali 5 nel caso di utilizzo di compensazione dei ritardi all’entrata, la possibilità di ottenere permessi per decesso di un affine entro il 1’ grado, l’aggiornamento delle norme in materia di servizio militare, norme più tutelanti in caso di malattia che interrompa le ferie.
· Artt. 37 e 39 (trasferimenti e trasferte)

Su queste delicate materie il sindacato rivendica un limitazione generalizzata ad una distanza massima di 10 km per il trasferimento in altra sede, eliminando al contempo l’obbligo di trasferimento per il nucleo familiare al fine di ottenere l’indennità di 1^ sistemazione.

Per le trasferte (distacchi) la rivendicazione del sindacato consiste nel richiedere un limite di giorni massimo per ogni mese, salvaguardando la volontarietà.

Oltre il limite massimo mensile, ogni ulteriore trasferta – per improrogabili esigenze di servizio – avra’ un compenso rivalutato di oltre il 100%

· Artt. 40, 41, 43, 44 (malattie, diritto allo studio, portatori di handicap, tossicodipendenze)

Per quanto riguarda questi diritti il sindacato rivendica l’allargamento delle patologie gravi che consentono il superamento del limite massimo di giorni di malattia senza licenziamento, un’estensione delle casistiche per aver diritto ai permessi per studio, la fruibilità dei permessi della legge 104 anche in modo frazionato, la scelta insindacabile dell’handicappato della persona che lo assiste, un rafforzamento della tutela del lavoratore tossicodipendente.
· Art. 46 e nuovo articolo (sicurezza sul lavoro)
In materia di sicurezza sul lavoro il sindacato rivendica un ruolo più incisivo e definito degli RLS anche alla luce delle modifiche alla struttura aziendale attraverso un protocollo da allegare al CCNL, migliori misure per la sicurezza del personale applicato agli sportelli, più tutela contro il rischio di accettare banconote false.

· Artt. 50 e nuovo articolo (tutela della dignità delle persone)
 Nell’anno europeo dedicato alle pari opportunità per tutti il sindacato rivendica con forza la fine di ogni discriminazione sui posti di lavoro nello sviluppo di carriera e l’introduzione di un codice di condotta contro le molestie e le violenza.
· Art. ……. Responsabilità sociale d’Impresa
Il sindacato rivendica un protocollo, da allegare al CCNL, che avvii un percorso condiviso per realizzare, adottare e diffondere i principi della Responsabilità Sociale di Impresa così come definiti nel libro verde della Commissione Europea del 18.7.2001.

· Artt. 64, 67 e nuovo articolo (indennità di funzione e per servizi viaggianti, sistema di premi e incentivi)

Per quanto riguarda l’indennità di funzione dei quadri, si rivendica la sua evoluzione da indennità ad ERI (elemento di retribuzione individuale); per i servizi viaggianti la rivendicazione consiste invece nel chiarire che le 8 ore necessarie ad ottenere il compenso economico forfetario sono di servizio complessivo da inizio a fine orario. 
Per quanto riguarda i premi legati alle campagne aziendali il sindacato chiede modalità di erogazione trasparenti, concordate e non ripetitive rispetto alle voci che determinato il salario di produttività.
RSI
PARTE ECONOMICA
Il rinnovo della parte economica del contratto riguarda come noto solo i primi due anni (2007 e 2008).

Per dare concrete risposte alle attese dei lavoratori il sindacato, nel predisporre l’ipotesi di piattaforma, ha tenuto conto dei parametri dell’inflazione per dare garanzia ai lavoratori sul mantenimento del potere di acquisto delle loro retribuzioni, in linea con quanto contenuto nell’accordo del luglio 1993.

Al fine di dare concrete risposte alle aspettative dei lavoratori, il sindacato anche questa volta punta molto sulla cosiddetta produttività di sistema, cioè sulla ricchezza che è stata prodotta in questi anni dall’Azienda anche grazie al sacrificio ed all’impegno dei lavoratori.

Infine si è cercato di dare risposta al diffuso bisogno di valorizzare adeguatamente la professionalità nonché all’esigenza di rafforzare la parte economica destinata alla previdenza complementare.
La richiesta economica si attesta ad 8 PUNTI PERCENTUALI  (circa 120/125 euro) per il biennio ed è così articolata:

· 5 punti saranno destinati agli aumenti dei minimi tabellari;
· Una parte dell’aumento sarà destinata a rivalutare il minimi Tabellari del livello B;

· Una parte dell’aumento dovrà andare ad incrementare la quota aziendale destinata alla previdenza complementare;

· Una parte dell’aumento dovrà andare ad incrementare l’indennità di trasferta;
· Una parte dell’aumento dovrà servire per l’introduzione dei ticket restaurant per tutti i lavoratori.

Infine il sindacato rivendica il conglobamento nei minimi tabellari dell’ERI, che come noto rappresenta il consolidamento di una parte del salario di produttività.
